
PER LA STORIA DELLA CLrLTUliA IN ITALIA 

NELLA $F:CO?rDb NBTÀ DEL SECOLO XIX 

VI. 

La cultura veneta. 

Originc, fiqrnttex e scopo dcll'htsnco Ycncto - E trc periodi 'della sira nr- 
tiviti - [,n sua rivisto - Xarrira C principali collabarorori letiernri cfi essa - 
Lp fisionomia scientifico-Filosofica Jtil'Atanco. 

Anche con la fondazione deil'hteneo Veneto risaliamo ai tempi 
napoleonici, che nel 1810, fondendo in un'unica e niiova lc pree- 
sistenti accademie di Medicina, di Belle Lettere e dei Filareti, fu 
istituito questo secondo per importanza dei corpi ac~idcrnici vcne- 
ziani, che però rimase societh privala cd ehbe impornnsa tntta ci t- 
radina, non regionde, e cIie i1 nome ricevetre dalla volontll d i  Napo- 
leone (11. T1 suo scopo, come quello Jell' Istituto, fu cd di coope- 
rare al progresso delle scienxc, delle letrere e cleIle arti;  ins mcnrre 
nclt'Istiiuto si  accoglievano Ic maggiori autorirh sdentifichc dclla 
regionc, ;iIl'Ateneo, dove convennero s i  scicnziliti e darti, ma anche 
calti profesionisfi, speciiiIrnente numerosi i medici e gli avvocati, 
e forze pii1 giovani C farrive, rimase i l compito di promuovcrc e tnr-  
rare largamcnrc, nelle riuiiicni e nel te pubblicazioni nccademiche, 
questioni interessanti direttnrncnte la vita cittadina e ,  col tempo. 
anche Iri ntizioriale, prcvenendo spesso l'opcra ticllc autoriti e dei 

[ I )  Oltrc i volumi degli Atti e dtIln rivista L'Rlenea Vendo cFr. L'Ateiieo 
Yeneto iiel sito primo ceirtenni-io ( I S I I - ~ ~ I ~ ~  con ilfii.\+tra;iorii nrchcologiclie. 
Volume unico. Venezia, n spsc dcll'Atenco, rgra. L5rtt iv i i ì i  cccatlcmica vi d 
esposta per ogni singola disciplina da uno spcia[isie, onde non mancano riprti- 
zioni, C anchc qualche coiitraddizionc coli articoli coinmemorativi preccdcnti dcl- 
1: Occioni-Ronall'ons e ricllo Stirancl lo. 
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corpi amininistrattri, indifferenti, quando non ostili, più spesso 
chc favorevoli, alIc sue iniziative. Non per questo essa cscluse la 
rrattattazione teorica di argomenti scientifici, o i' i ntercssamento pcr 
le quesdoili storiche e lcttcrarie, le qwli anzi, per forza naturale 
di cose, finirono da uitimo col prevalere, o quasi. 

Glj storici deIl'Ateneo ne dividono la vita e l'attivid in tre 
distin~i periodi: il primo, dalla fondazione al 1847, fu puramcntc 
accademico, ma andò o mano a mano accostandosì oi probIemi vivi 
della vita cittadina e nazionale; il secondo fu uno sradio epico, dtt- 
ranri: il quale 1'Atcneo si servi della scienza o, meglio, della C U I -  
t u a  per prepnmre Ia rivoluzioac, incitare alla rc~istcnza ne i  due 
anni della latra aperta con l'Austria, C quindi custodire il fuoco 
sacro, eocglicnde tutte le occasioni per Far conoscere Ee aspirazioni 
nneionaIi e liberali dclla popolazioiie, giovar0 in ciò dal fatto ch'crtt 
libero da iinpacci di legami ufficiali col governo, sebbene .unelle Ic 
sue sedute fosstrci sottoposte alla diretta sorvcglinnzn dell'autorit&. 
Così giusramentc potè dirsi che 1',4tcneo fu a l'unica corporazione 
di Venezia nella quale fosse dato l'ostracismo a quanto sapca di 
straniero n ,  e porè %essere notato come smordinario il fxtto che 
negli ultimi tempi prj ma dc1'66 esso elcggessc a suo vice-presidente 
Tommaso LocareIli', I'appcndicisra dclla Gaa;elta, non certo in 
[ama di  parriorii. I1 punto saliente dì questo sradio o, a dir mglio,  
l'inizio aperto di csse, fu I:I Iamosa lettura sulle condizioni pre- 
senti dcllc Icttere che Nicolò Tornrnnseo, venerato poi scinprc come 
il socio più iliusrre, tenne nelle sale dell'Ateneo In sera del 30 di- 
cembre 1847, effetro immediato dclla quale fu In nota petizione a1 
governa stcsa nelle forme legali da Daniele Manin e Firmata neIlc 
medesima sale da ben treccrita ci t r~dini ,  e che prima di provocare 
quel dccisivo pravvcdimento dell'aiirorith che fu I' incnrccramenta 
del Tomn-iasco C dcl Mtrnin, diede n1 coiire Pali@, governatore di 
Venezia, i'occasione di scrivere una letteru alla presidciiza del- 
lPr\teneo srcsso per dimostrare come questo fosse divcnuto (I pub- 
blica palesrra di osservazioni incompetenti e declamarorie contro 
l'amministrazione pubblica n. Ben a ragione I"tivvon~to ScivanelIo, 
presidenrc ncl tgio quando s i  celebrava i l  centenario dclln fonda- 
ziorie, poteva dire ne1 suo discorso cornrnemoratjvo che 17Ateneo, 
a aperto a tutte le manifcsrazioni tollerate di una vita, aImeno jn- 
tellettualmente, nazionale, soIlecir0 e coirivb tuttc Ic aspirazioni ad 
un asserro politico ed economico, che, jnformato a spirito di azione 
autonoma, paresse. soddisfare, alineno, a i  più urgenti bisogni della 
i l i  ta cittadina n. Nntumlmente gli anni irnmediatzirnentc successivi 
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T 5 2  APPUNTI PER TA STORIA DELLA CULTURA IN 1T:Itlb 

alIa sua niortc lr),  t ncI '60 i l  socio G .  Zanon, beIluneae,arleva pure 
proinosso altre conferenze popolari; ma, conic C ovvio, esse non 
poterono diVcntar regoJari se noil dopo il '66. L'anno dellti liberil- 
zionc trov0 nei giovani che faccvanolpartc dell'Atenco un ccnacolo 
d u i  piU variì istinti. nor*cIJieri, poeti, drai~~maturgbi, giornnlisti, nia 
sopra rutto cconornisti, libcrjsri convinti e rittivl, che riconoscevano 
a liinestro c guida Luigi Luzzarti e per Iiii Angclo Mcsscdaclia, il 
quale all'htcnco appunto dava una leyionc di piìa in htto di libc- 
rismo economico, tncndola argutamente quanro sapientcmentc rt:i 

una lesgc dcll~imperutore Diocleziano. Xon si creda per questo che 
la scuola economica opposta non abbia avuto, sehben più rardi, nel- 
SArenco propri campioni c proprie rnaniicctnzioni. Per l'opera & 
questi giovani, inapirara agli esempi del conservatorismo ioglcsc, 
potè tuttavia tisserirsi clie 1'Arcneo fosse accanito diFcnsorc del pas- 
sato C cliiuso ad ogni sofio di vira nuova; ntn il fatro è chc qiiesri 
giovani, o!trc che provvedcrc a' quelle istiriinioni rivolta :ill'educr~-. 
zione morale intellettuale cd economica del popolo di cui dissi ncll;i 
prima parte cli questi ~ ~ ~ i r t l t i ,  coiilinuarana 3 sollevare c .cIisctiterc, 
via via che se ne preseiitavu l'opportunith, qiiestiotii intcrcssanri 
Jircttarnente lo sviIi~ppo morale e materide dclb citrii C della nri- 
zione. Per tal modo in questo secondo periodo detla vira rIell'Ate- 
neo cbbcro nelfe sue adunaitre c nelle sue pubb!icriaioni larga tmt- 
tazionc le questioni tbelativc aIIa bciieficenza cittadina, qucintuncluc 
durante la dominazione straniera Ic voci chiedcnti rjiortnc in ar- 
gomeisto fossero fticilmcnte saspettfite come di ribelli C Sat te tiicere, 
alla iI1uminaxione a gas, nlln fognatura, all'acqua porsbile, alle casc 
operaie, tilla sisrcrnozionc dcI Lido e aIla conservazione rlcllu Isguna,. 
compreso, nesli ultiliii anni, i l  p v e  problcm:~ dcl secando ponte 
su di essa, alle ncccssirh rieJt'agricolrura in gciiere e in particolare 
alli1 crisi dei bachi da seta c al bisogna, purc da alrri aItrove di- 
mostrato, di un coJicc agmrio, intorno al quale si occupò :itdva- 
rncnre, circa i l  1860, il conre Fortunato Sccriman, ccpcrto nci pro'-. 
blemi econotnico-sociali. Con quella dcll~i  navigazione in Orienre 
era strcftamentc lepota In qucsiione del taglio Jell' istmo di Suez 
C di questa, e, rippenit furono iniziati, dci lavori dc1 cnn:ilc, non 
che del traforo dcl Ccnisici, si occupò nell'Atetieo, non meno cbc 
nell"lstituto, I'jnstancabile contc Luigi Torelli, prefetto della pro- 

( t )  Dellc lezioni poyioIari di storia p a t r i ~  dir0 particolarmcntc iii nltra pnrte 
di questi agpiniti. 
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viiicio, che trovavri i l  tcmpo per tutto, anche per andare 'in Egitto 
e per riifendcrc i l  Lesseps contro denigratori e accusatori; in altro 
campo, anche nell'Atcneo il non ineiio attivo e ardente Paulo Fam- 
bri prosegiiira la sua campagna per la risurrezione dcll7induatsia 
dei merletti (I iner-leni uiin ilotta e ~ g ~ ,  nel vol. Xi degli Arti), 
e da unu coiiferenza tenuta all'Ateneo nel 1868 dal toscana dottor 
Giuseppe Barell:ii prendeva vita anclie a Venerin I'istiruzionc bc- 
ncficu desli Ospizi niarini, per la quale la Codcmo scrivcvn pagine, 
se non bclle, infiammate. Di pih con qiiesti giovani, alcuni dci 
quali avevano cornpìro fuori dcl Velieto i loro studi univcrsitnri, 
e con altri non p i ì ~  giovani. che la JibcriB avcva rcstimito a Ve- 
nezia dopo un piU o meno Iungo periodo d i  emigrazione, che mi 
piaccrebbc chiamare gli intcrmediarii, si compie, gradualmente, an- 
tbc quclla clie possiacn dire l' i:alinnimazione della cuIrura vene- 
ziana e venctri. 

Frn questi uomini, ch'ebbero per mezzi precipui deUn loro 
opera In  hcile e bclla cloqucnan, il giornalismo, E'escrcizio d' im- 
portanti uffici pubblici cittadini e nazionali, spicca Alessaadro Pa- 
scolato, wvvbcnto, giornalisra, deputato, minisrro, direttore per qual- 
che tcmpo, dopo dcl Fcrsara C prima dcl Casrelnuovo, dclla Scuola 
siiperiarc di commercio, che nel %j ztrcvn assisrito alle feste dan- 
reschc di 'Firenze e pilbblicnta ttna vivace relazione cli esse nella 
Strenna Ve~teyia?tn pcr l'anno successiva. Dal r . O  gcnnaio 1869 a1 
39 aprile '70 e ~ l i  diresse La sfnazpa. organo del pnriito liberale, 
iiel '72 fondlr c fino a11'8 t diresse I! ~noi~i tore  gitrdi;icrriq col qualc 
ebbe i t incrito di cooperare all' iinificazione legisiariva dclla ~ c n e z i i  
col Regno; si occupò anche d i  storia secontto lc  occasioni che le 
circostanze gli prescntavatio, peraltro con iidcguua prepamsionc, 
come arresta i l  migliore dci suoi libri in materia, quclto SII Paolo 
Sarpi, susgeritogli dal monumenro col qualc, nel 1883. era sciolro il 
voto secolare della Rcpubblicri a gloria del suo cotisultore; ma il 
meglio delle sue scritture sono Ic non poche cnrnrncmorazioni, lc 
più dellc quali lesse nelllArcneo, di cui fu nncch presidente. 

II sempre miiggiore specializzarsi de9li studi e il conseguente 
fondarsi di  particolari riviste scientificbc come l'assodarsi, per ef- 
fetto dctlii otrenura Iiberth, di altre istituzioni schiettnmcntc lioliti- 
che ed economiche, sedi più opporrunc alle discussioni dcllc quc- 
srioni d'ordinc hniinistrativo e pratico, C gli organi diretti che 
alla Joro soluzione e rirtuazione davano le nuovc lcggi c o i  varji con- 
sessi arnmiiijstrarivi, fecero si che con l'andar del rcmpo l'Atene0 
perdesse d'importanza nella vira priticn cittadina, e divcnissc un 
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' j$ APPUNTI PER L A  STORIA DELLA CULTUIih [H 1TAI.IA 

scrnplicc istituto d i  cultura, I'attivith del quale, per giuiitn, si and6 . . 
spostando dalle scienze sperimentali atle speculative o, nirglio, alle 
discipline storico-letterarie. Per tal modo si avv ia  il tcrzo pcriodo 
ddla sua vita, iicl quale I'Atcneo vuol essere cd è iI centru della 
cultura cittadina, e perciò aspira coiigressi, s i  fa promoroive o par- 
recipc di sotenni celebrazioni commernrirative, come il ccntcnario 
della marre del I1errarca, per i1 quale raccolse un bel volume di 
studi pubblicato n spese del Comune, e i l  cinqurintenario della rivo- 
lu~ione del 1848, contiriua Ic lezioni popdari sui più varii nrp-  
mcnri, Ic quali, ti1 dir di C. Musarri, finirono con I'iiccidere le lei- 
ture scientifiche, e ad esse accompagna, qpando vcnncro di moda, 
Ic pubbliche conferenze. alle quali chiama i più famosi oratori 
d'lralia, muta i suoi Afti nclla rivisra del sue stesso nome, tiene 
aperto n1 pubblico, con non piccolo sacrificio, un gabjlictto di Ier- 
tura, una biblioteca di consultazione c la  sua stessa ricca biblioteca, 
formata originariarnentc da quelle delle preesisrenti iircademlc coti- 
fluire nell'Attneo, e da altre antiche, speciaimcnrc d i  corpurazioni 
rcligiasc soppresse ncl l'epoca napoleonicn e via via accresciuta I l ) .  

Nel 1877 I'accadernia modificò i l  suo statuto e quindi chiese e ot- 
tenne ( I  878) l'erezione in ente morale; disgtazinrarnen tc, cssx cbbc 
sempre da lottare con dificolrh finanziarie, le qriali iinpacciaronu e 
per qualc!te tcrnpo sospesero anche le sue niigliori iniziative, si che 
anche pcs quest:i repionc la  su:^ utrività non si presenta cguale c 
costanre, ma alternala d i  shnci  e di soste: dopo del Berti, ancora 
trovaroli modo di dar vita pii1 vigorosa ri1i'Atenco i prcsidcnti PauIo 
Fambri ( i  Sgo), che spcrò i l  deficit del suo bilancio, per I'irnportanza 
ddl'isti~uzionc nella vita cittadina, potesse essere colmete dal Co- 
mune, e t'avvociito Mnrco Dicna (r8g6), clie cercb ripararvi con una 
pubblica sottoscrizione. 

La vita dcll'Arcnco si rispecchjn per un non breve periotlo di 
tempo nella sua rivista, la quale dal giugno del 1881 durò fino a 
quando In guerra europea e le conseguenti difficolth del mercato 
librario la fecero finirc. Come dissi, essa fu iina felice trasforma- 
zionc dcgLi Atti dcEla societh, i quali in una priiila serie* nei priii- 
cipii del secolo XIX, furono dctri Sessioni puB6liche c quindi Ever- 

( i )  Nc i. a stampa i l  catalogo nelte innate 1Scj-96 c s e g .  drll'Aienco Vc)!eto. 
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citaiioni; nel '64, dopo una breve sospensione, rurono riptcsi col 
titolo appunto di Atii c con 'l'indicazione di secoirdn serie, aHa 
quale segui una terza, ncllu sostaiixa non differente dnlla seconda, 
in woIumi anniiati; con la quarta serie avvenne Ia trasformazione, 
iniziandosi con essa L7Ateneo irenefo, rivista nrcn.rile di scienyc, lcf- 
terc e arti, e ci6 perche: si pensò, come si legge nel primo fiisdcolo, 
chc, inumi i tempi, agli atri dcllc accademie, cr come rali, nessuno o 
poclii più s' intereserebbero a. La rivista, non ccrro tipograficamente 
elcgnnte, riservata dapprima ai soli soci, da alcuni dei quali fu ciic- 
ccissivarnciite diretta, pi5i a lungo e con maggior bencrnercnzii dal- 
l ~ v v o c a t o  S. E. de Kiriaki c dal naruralista L. Garnibari, fu poi 
aperra a tutti; da principio la parte scientifica, come gil negli Atti, 
soprafccc la letterarie, oltre che scatsq, poro importante; ma poi, 
a poco a poco. questa aumeirtò, vari&, migliorò. Vi  ebbero sempre 

'gran paric le nccralogie C Ie commemorazioni, di soci e non soci, 
vcneziaiii c non vcnrziaoi. italiani e stranieri, che si fossero comun- 
que iIlirstraii nella scienza, nelle lettere, neZIn vita politica, C scm- 
pre ui furono rnccolre le conferenze che si davano p~tbblicumcnre nel- 
ì'accadernia c le letrurc sopra le qucsrioni che via via ne tenevano 
impegnati1 l'attiviti. &n manilesa larghezza, specie nella parte 
letteraria, la rivista accolse ogni cosa, in prosa e in verso, c di qui 
ine~waglian7~ c conseguente scarsa importanza corn~lessiva ; con 
particolare hciliti uccolse Ic tesi di laurca e i primi Iavorj dei lau- 
reati di Padova e di altrc scuolic superiori, specialmente di quella 
dcl Magistero femrniiiile di Fircnze, lavori clic se pcr alcuni rirna- 
sero priini e ulrimi, per altri Furono i primi di una piir o mea 
fortunata carticra Icttcr:~ria o scientifica, come, n$ esempio, lo stu- 
dio starisrico di F. Virgili sulln istruzione pubblica ncl Venero, dcE 
qilalc mi sono giovaro nella prima parte d i  questi appunti, Ma coli 
questi scrirri, per i qual i  la rivista porrebbe dirsi i1 campo dove 
molti ciovani si preparavano i tiroli per i concorsi cui ai accinge- 
vana, c con altri :inaloghi che, per ol>liedire .u una moda, non pcr 
rispondere :i \in proprio programma, andd accettando, penetr0 i! 
mctodo sro;ico l i  dove rimaneva, in fondo. vigile lo spirito della fe- 
delrh alla ti.adir.iane e alla convenzione e dove non può dirsi si scguisse 
con simpatia il movimento letterario e artistico contemporanea, spi- 
riro cbc appart: specialmenrc manifesto nelle nurncrosc recensioni 
inspirare a criteri morali e lctterariamenteanriquati e non di rado, 
in parricolnr inodo quelie dovute a penna femminile, evidcntemente 
scritte per compiacenza: ctic cosa 2, pcr non parlar d'altro, I'arri- 
colo di Vittoria Aganoor sui Raccoi~ti bibtici di AngeIinn Mangilli 
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1 5 ~  APPUNTì PER LA STORIA DELLA CULTURA IN ITALIA 

Lainpcftico sc noli una elegante e complimenrosa chiiiccliiemta da 
salotto? Per quesro, anche quando ospite scrittori d'ogni paTte d' fra- 
Eja ed ebbe nella materia maggior varict&, L'Atene0 conserv0 sem- 
pre carattere re~ionzlistico e accademico di rivista per famiglia. 
Tuttavia studi di storia e critica lcttctnria qun1 piii qual meno 
importanti si leggano nelle sue pagine, specialmencr: di srnrja let-, 
tcraria venezianiz; tali sono quelli di 13. Greggio su G. da Mdlin, di 
Pia Trcves sull'O.~semtore e lo Spcttafore, di Gerntna Zombler sui 
siornali di  G. Gozzi, di Aspalicc Curnan sulla riforma del Goldoni, 
allo srudio del quale ricco C vurio contributo i: dato da Edsordo 
Maddalena, che nel 1896 cominci0 la serie dei suoi interessantissimi 
arriccili goidoninni, c da Cesare Mirsarti, mcdico e Ictrcrare (a lui 
si deve un'opcrn divuigattva dYigienc infantile Occhio ai bantliini!). 
Egli C uno dei soci piii-bcnemerirì della accademia e uno dei COI- 
laboratori piii atdvi e versatili della rivisre, nella quale compensa 
le troppc c troppo bcnevole e troppo superficiali recensioni di libri 
d'ogni genere, con le commemorazioni, ricche di notizie e Ri affetto, 
e c m  gli studi interessanti e vivaci &'cgli, simile in questo all'al- 
r1.o mcdico Gian Dorncnicti Nardo, dj. alla vira c a1 linguaggio del  
popolo. Giuseppe Bianchini, ~norto immaturamente nel r ger, dopo 
aver dttro belle promesse cli s6 con un uolurnc sii1 pensiero filoso- 
fico di T. Tasso, h le sue prime armi nell'Atenco con uno scrirro 
su Gircrlarno Parabosco, organista d i  San Marco e noveIlatore, e vi 
fa le sue Virgilio Brocchi, di Basslino (Vicenza), oggi roniiinziere 
celebrato, occupaodosi eruditamenrc di romanzieri, novellatori, ac- 
cademici c accndcmie del seicenro veneziano. Anna BGhm itidaga la. 
sroria del teatro padovano ncl  secofo XVE e nella prima m e l i  del 
XVII, ed C, il suo, srudio fondnmenrolc, incntre Delfina Forti esa- 
mina Jn congiura dei Primi e i l  don Gamia del17'ALfieri e Laura Ro- 
magiioli Ic poesie e i romanzi del Tomrnaseo. Ne[ campo delta let- 
rcrarurtl iraliiina rcstinmo con Ernesto Lamrna, diligente stiidiost, 
dei poeti dellc origini, Rocco Murarf, Vittorio 0s-imo, L. M. Cn- 
yelli, che ci da saggi su Dantc C sul Manzoni, Giulio filanti; in 
quella della storia dcll'artc ci porrano C. A. ],evi e R. Gzivagnin, 
che pcrò rimangono ancora lontani dai metodi severi e dalle ricer- 
che positive innugurase i n  altri rami dello scibilc, e in quello della 
sroria genernJe e aneddoxica andiamo con Antonio Trcvisoi, chc ri- 
cordo per lii curiosa pitcticolnritk di aver dato a una rjvista vcne- 
ziana alcunc nlirc sulla storia di Trapani, Arnnldo Scgariui, che fu 
poi direttore deIl'Atcizeo ed è mi i piU bcncmcriri culrori delIa sto- 
riti veneziana, e, per finirc con quesro, Aldo Parenzo: un po' pro- 
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lissi c pesanti, m;i diligciiti c urili, sona i suoi scudi eruditissimi, 
quali quelIo sugli almanacchi veneti e quello sulla fuga della parri- 
zia Gitts~iniana Gussoiri. 

Tanta abboiidanxa di inateria srorica e letteraria (e sono Ion- 
tano dali'avcr ricordato tutti gli articoli e tutti i rolIaboratari 0)) 
prova come L'Ateneo andò diventando sempre pih + una rivista di  
cuItur;i generate, ma speciaImenre srorico-letteraria, anaIogamcnte 
al rnritarnenco che rivvctiivti, come accennai, nella vita dclt'istiruto 
di cui cra cmniiazione. La rcstimonianxa scri~tiii dcll'attiviti dei soci 
iii alirl campi deIto scibile bisogni1 cercarla di preferenza nei pre- 
cedenti volumi ciegli Atri. Troveremo così chc molre pagine dcgli 
Atli prima C poi dclla rivista occup0 l'astronomia, da quando In  
fondazione in Vcnczia di uii istituto nautico e di un osserv:itorio 
astmnomico portò coii sè la fundazione di una cattedra pcr quella 
disciplina, i1 cui tirolare fri chiamaro ri far parte dell'Atenca. Pri- 
mo titolurc fu, dal t872 n1 '7g1 Eiia Miliosevich, veneziano, il quale, 
da scmplicc irnpicgato posralc, si fece da sC astronomo sommo; 
grazie a lui, non si potrcbbc pii1 ripctcre l'iipptinto mosso gih da1 
Lalandc a Venezia, in una m ernorin sulla sua longitudine, clie essa è 
una delle p n d i  cittl d'Italia dovc si son farle meno osservazioni 
usrronomiche. Al loscli& il. Millosevich fu chiamato a Rotna, dove, non 
è molto, mori, primacome vice-direttore, poi carne dircrrorc di quel- 
I'osscrr~atorio, lo sostitui Giuscpyc ìqaccari, che da quando (1833) 
fu nominaro socio residcntc del lJAreneo, costantemente gli dicdc 
notizis, con rncmorie C conferente, dci fenomeni astronomici chc 
s i  andavano avverrindo; inoltre conferenze c Jczioni, anciic popolari, 
d i  astronomia dettero nell'Ateneo il Millosevich e il Naccari, nan- 
c l~è  il dorror Antonio Berti, dilcrtanrc non supcrficiiile di quesra 
comc di t inte altre disciplioe, e i due primi prcscro l'abitudine d i  
pubblicare rcgolnrmentc negli Atti e nella rivista Ic cffcmeridi di 
Venezia. 

Nei primi rcmpi Iurono numerosi gli studi d'indale pretra- 
menrc giuridica, i quali poi ebbero sede più opporruna nelle rivisse 
speciali; mcnrrc più a lungo continuamno ad iiireressare I'htenco 

( I )  Il Miisntti compilìi e pubblicb l'Indice gcncrak degll Aitt dell'bteneo 
'da1 ~Bra  al ~ g o o ,  Aggiungo che in  fatfu di versi nulla di vcramcntc notevole si 

trova ncl17Atanco, tranne, qunndo si  voglia, il primo otto, il SOIO pribblicato, di 
una irapctlin Oifeo del prof. Giovanili Pierrnartini, matematico, poein e Iacilc, 
~bhndantc ,  ben-volo e iradizionalista wcensurc di opcrc Icttcraric, iicl quale d 
una vivacc rapprescntarione degli uomini priini tiri, i besliairi del Vico. 
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1 5 ~  APPUNTI PER LA STORIA DELLA CULTURA J N  ITXT.lh 

i probfeini di carattere pib geneialc, qualc, 1 x 1  Jiricro pcnale, la 
questione della pena di morte, e tic1 costituzionale qucllu dclIu scrit- 
rinia di lista e della rapprssencanza propor~ionalc, soìlevirt~ c litr- 

garnente discussa fin dal r872. Ancorii piii a ]tingo furono trattati, 
fina a quando anch'essi trovarolio altrove scdc p i ì ~  opportuna, gli 
srudi sulla storia del diritto e spcdalmentc la illustraaio~le dc$i 
antichi statuti comunali, ad esempio quelli di Ailria, di Sassari, di  
Sebenico, di Albcnga, di 1-oreo, del Friuli per opera del Leictrr, 
delI'Andrich, dcl Cecchctti, del Bestn, e di altri valorosi, rra cui un 
piemontese, fcrdinando Gabotto, clie illustrii un cornunc della sua 
regione del secoIo XIII. 

Della staria dcllu medicina si occtip6 assai MichelangeIo Asson, 
ina non con troppa proro~~dit8; del resta per la storia della scienza, 
della contemporanea in particotar nlodo, offrono, direi così, do- 
cumentazione conrinua le numeroce cornmen-iorazioni, dalle quali 
risulk~ evidcnte che anche nell'Rtcneo era comune qucIlo spirito di 
geloso nazionatisrno che gih rilevai parlando dcli'lsti tuto. Infucti 
G. Bizio ci accerta. che 13. natura dcISacido diso~lidrjco ern ctara co- 
nosciuta dai prof. Marco Carbieri dellWUnersitìi di Padova prirn:~ 
ctic dal  francese Bussy, e clie nel 18 r2 la liquefaziane dei gas era 
stata ottenuta da1 Baccclli a BoSogna prima che cial Fiiraday in 111- 

ghilrcrrn; altri, piu tardi, ricorderà in Bartolomco Bizio un prccur- 
sorc dcl Crook ncgli esperimenti col radiometro. Qucsco spirito di 
fedelth alla tradizione che io ho gih notato nelle recensioni. le t te-  
rarie della rivista. nppar chiaro da quella sintesi dei lavori ddi'Ate- 
nco che tracciò il praf. Giaconio Franceschini, doccnte di filosofia 
iieI R. Liceo M. Foscarini (0, cercando di fissure i tmtri salienti 
dell'apera sua neIIa sua tocaiit9 mediante I'indaginc della parrc che 
ci ebbe la filosofiii. Egti trovò chc poco o iiolla essa fu coltiva~ii 
come scienza a sè; solo di  quando i n  quando un modcsto saggio 
d'argomenta filosofico o scrnili!osolico interrompe la serie degli ani 
scicnrifici c lettcrarii; pcrb fino alt'avvcnto deIle nuove dottrine po- 
sitivistiche, tra i l  1870 e P80, turri i soci furono dominati da un 
cguiilc sentimento o pensiero FiIosofico, spiritiialistico, conserva tivo, 
~rudizioniilc, it:iliancr. Lc dottrine strnsiiere, gerrnaniclie (si sei-itc che 
il FrilnccscEiini 8 pnrtccipe di q~icsta scnrimcnio, il qiitilc, del rcsro, 
C c.lilto con veritii), eran guardate WFI diffidenza, pcrch; straniere, 
protestanti, ripugn:inti alla tradizione nostra; tuttavia la pratica 

(i) Ncl rolurne cornmcinor~tiva giit ciiato, iitiicolo ultimo c concli~siia. 
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VI. LA COLTURA VENETA 1 59 

faceva acccttarc nnclie nelIyAtenco i metodi nuovi, che d'altronde 
erano o pare\-aiio italiani: i l  de Tipalda ebbe infatti a dichiarare 
in un suo discorso a i  consaci: r l'Italia non solo rcputasi rirrova- 
trice deil'antica sapienza, ma specialmente maestra c promotrice di 
quelle vcritB onde si onora il presente incirilirnenro n ,  vnIc a dire 
il metodo sperirncntale, galileinno. Ne1 '72 il pedogogiste Suverio 
Dc Uominicis parlò 811'Atenco in tal modo clie allora per la prima 
17olta essa si trovù, u per così dire, oficialmente oI contatto di unn 
filosofia dcrnoHti.ice n, C da allora esso perdctre la sua unith spi- 
rituale; In disgregr~ioiie si accentuii dopo 190, quando per i l  prin- 
cipio della liberrà per tutte le opinioni, l'Atene0 fu tra cssc neu- 
trale c udt intfiflerenre rum Ic voci, Difensore ultimo e strenuo 
dello spiritualisnio c della tradizione, i n  quesiloni generali C par- 
ticolari (in quclle del divorzio, per escapio), vi rimase Francesco 
Bonatclli. u hbbocc0 all'amo di questa IealrIi (la lealti scientifica del 
posirivismo) anclie l'unirno generoso di Paulo Fambri ril nota i l  Fmn- 
ceschini, ma assai meno, intjmamente, di quello ch'cgli crcdc: nei 
'go i l  Fambri parl6, invero, all'Atcnco dcl Positiiiismo realc e t eak;  
ma è rnnnifrsrtr llcquivoco tra i filosofi posirivisti e gli scienziati 
dello stampo del Fambri c dci pih dei suoi cei~soci, i quali i1 pa- 
sirivismo inrcndono e praricano come inetodo; mi3 su ci6 non poirci 
chc ripercre, in tono mjnore per la minor severith scientifica delle 
rnanifcsrx~ioni, qucllo clie dissi parlando dell'Istittito. 
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